
I new media e l’interazione con il cliente
Ieri, giovedì 23 giugno, presso la Sala dei Ricevimenti del Comune di Crema si è te-
nuto un workshop dedicato ai new media come strumento per l’interazione col
cliente. L’evento si inserisce nel quadro del progetto Talenti Diffusi, realizzato nel-
l’ambito del Piano Territoriale per le Politiche Giovanili II Annualità (Progetto co-fi-
nanziato da Regione Lombardia - decreto n. 6507 del 31/07/2015 pubblicato su
BURL Serie Ordinaria n. 32 del 06/08/2015 - Ente capofila Comune di Crema. Negli
ultimi anni i new media ed i social network hanno assunto un ruolo sempre più im-
portante, non solo a livello sociale, ma anche a livello aziendale. Sempre più aziende
si stanno dotando di strategie di comunicazione esplicitamente dedicate a questi
nuovi e potenti strumenti in modo da migliorare la loro interazione con i clienti per
fornire loro un’esperienza sempre più diretta e partecipata.

DOPO IL CURRICULUM È LO STRUMENTO FONDAMENTALE

Colloquio di lavoro, consigli utili
  l colloquio di lavoro è, dopo il

curriculum, lo strumento fon‐
damentale attraverso cui l’a‐
zienda conosce il candidato.
Va dunque affrontato con

preparazione, equilibrio e consape‐
volezza. E’ un momento di scambio
di informazioni reciproco all’inter‐
no del quale si ha la possibilità di
presentare le proprie esperienze
formative e professionali entrando
nei dettagli. 
Il colloquio non è un esame, è im‐
portante tenerlo presente, quindi
deve essere affrontato avendo fidu‐
cia nelle proprie capacità; per di
più non è mai a senso unico: l’azien‐
da ha bisogno della persona giusta
per ricoprire la posizione vacante.
Prima di presentarsi all’incontro è
bene seguire alcune semplici rego‐
le: 
• Raccogli informazioni sull’azien‐
da e sulle figure ricercate, per di‐
mostrare di essere informato sulla
realtà aziendale; 
• Rifletti sugli aspetti che vuoi valo‐
rizzare per trasmettere un’immagi‐
ne positiva di te stesso; 
• Porta con te il CV e la lettera di
presentazione, potrebbero richie‐
dere chiarimenti;
• Arriva puntuale all’appuntamen‐
to, possibilmente con qualche mi‐
nuto di anticipo;
• Adotta un abbigliamento conso‐
no, né troppo trasandato né troppo
elegante, l’importante è sentirsi a
proprio agio;
• Dimostra entusiasmo per il ruolo,
eventuali dubbi potranno essere
chiariti successivamente.
Se il colloquio di lavoro avviene
presso un’azienda di piccole o me‐
die dimensioni, di norma viene
svolto direttamente con il titolare
ed è concentrato sulle competenze
specificatamente richieste. Nei casi
delle grandi aziende è probabile in‐
vece che venga tenuto dal respon‐
sabile delle risorse umane o dall’uf‐
ficio del personale. È possibile che
vi siano anche enti intermediari
(per esempio agenzie per il lavoro,

I

società di selezione del personale)
che possono effettuare il colloquio
per conto dell’azienda. In questo
caso possono essere oggetto del‐
l’incontro non solo le competenze
tecniche, ma anche le capacità rela‐
zionali e organizzative.
• Durante la conversazione ascolta
attentamente quello che il selezio‐
natore racconta dell’azienda e della
posizione, fai domande se non sono
chiare alcune informazioni o se de‐
sideri approfondire alcuni argo‐
menti, dimostrando così interesse e
pro‐attività. 
• È inoltre fondamentale dare ri‐
sposte esaurienti e sincere, cercan‐
do di dire tutto ciò che può essere
considerato pertinente alla posizio‐
ne, sia per la tua professionalità che
per le tue caratteristiche personali,
in modo da far emergere chi sei. Al
termine del colloquio è possibile
che ti venga comunicato che le tem‐
pistiche di selezione siano lunghe e
che la risposta potrebbe farsi atten‐
dere. In questo caso si può fare una
telefonata e chiedere gentilmente a
che punto è il processo di selezione:
questo dimostra interesse per l’a‐
zienda e la posizione, l’importante
è non essere troppo insistenti. In
caso di esito negativo ricorda che
non è mai un giudizio assoluto,
vuole soltanto dire che in quel mo‐
mento, per quell’esigenza specifica,
non eri la persona adatta.

IL 21 GIUGNO PRESSO EUROMET

A lezione di lean factory
Lo scorso 21 giugno Euro-
met Srl, azienda di Volongo
(CR) specializzata nella rea-
lizzazione di manufatti di
carpenteria saldata, nella la-
vorazione di lamiere e tubo-
lari per conto terzi, ha ospi-
tato la prima tappa del “Lean
bicycle factory tour”, orga-
nizzato e guidato dalla so-
cietà bresciana di consulen-
za manageriale e strategica,
SEI Consulting Srl, in colla-
borazione con l’Associazione
Industriali della Provincia di
Cremona. Il workshop gra-
tuito guidato da Massimo
Trebeschi e Riccardo Giovanelli, manager e senior consultant dell’a-
rea lean di SEI Consulting, con il supporto di Sarah Tagliapietra, senior
consultant e counselor professionista SEI Consulting, ha registrato
un notevole successo di partecipazione, motivo per cui Marina One-
da, titolare di Euromet Srl insieme al marito Rosino Scaglioni e Con-
sigliere del Comitato Piccola Industria, ha espresso parole di grande
soddisfazione:
«La lean è tra gli argomenti più sentiti all’interno del Comitato Piccola
Industria di cui faccio parte e lo scambio di esperienze e formazione
continua in tal senso sono tra gli obiettivi che ci siamo posti con il
Presidente Manuela Bonetti. Abbiamo accolto volentieri l’invito di SEI
Consulting ad ospitare la prima tappa del tour, ricreando nel nostro
stabilimento una fabbrica snella e invitando a partecipare alla gior-
nata imprenditori e rappresentanti di altre aziende, tra cui anche al-
cuni nostri clienti e fornitori in una logica di rete d’impresa» - spiega
Marina Oneda. «Il progetto infatti si innesta in un percorso di miglio-
ramento organizzativo e riorganizzazione delle linee e dei processi
che stiamo sviluppando insieme agli esperti di SEI Consulting nella
nostra azienda. Proprio per questo motivo io e mio marito abbiamo
affrontato nelle scorse settimane il kaizen tour organizzato da SEI
Consulting in Giappone, in visita ad alcune eccellenze produttive lo-
cali tra cui Toyota. Un’esperienza ricca di stimoli che ci ha fatto ulte-
riormente accrescere l’entusiasmo nel percorso di miglioramento
della nostra azienda da realizzare insieme ai nostri dipendenti».
«L’idea è sempre più quella di spostare la formazione dall’aula alla
fabbrica per favorire un approccio lavorativo più concreto, grazie alla
collaborazione di aziende ospitanti come Euromet. In particolare que-
sto tour avrà per oggetto tematiche di efficientamento dei processi,
non solo inteso come miglioramento tecnico ma anche di gestione,
trasferimento di conoscenze e di team building, che riflette il bisogno
di collaborazione fra i diversi membri dell’azienda, affinché tutte le
competenze delle singole persone diventino un solo patrimonio del-
l’impresa» - spiega Ivan Losio, amministratore unico di SEI Consul-
ting. La Lean che simuleremo durante il tour dimostra innanzitutto
che per migliorarsi ed aumentare l’efficienza non servono grandi in-
vestimenti ma prima di ogni cosa serve misurarsi con metodo rile-
vando sprechi e perdite, coinvolgere gli operatori raccogliendo ogni
suggerimento, a costo zero, controllare quotidianamente che il pro-
cesso di miglioramento non si interrompa ma che coinvolga tutti da-
vanti a fatti concreti. I risultati sono una maggiore sicurezza dei luo-
ghi di lavoro, la riduzione continua di sprechi e aspetti ridondanti, e,
infine, l’ottenimento di un’ottima qualità del prodotto e servizio che
permetta di raggiungere un maggior valore nel prezzo riconosciutoci
dal mercato. Questa è la vera Lean che deve essere alla portata di
tutti” spiega Massimo Trebeschi, manager dell’area lean di SEI Con-
sulting. La giornata del “Lean bicycle factory tour” è stata organizzata
in due sessioni distinte: ad una prima fase teorica ha fatto seguito u-
na pratica in cui i partecipanti hanno avuto l’opportunità di esercitarsi
nell’assemblaggio di una bicicletta, in una linea simulata già ottimiz-
zata. 
L’iniziativa è sponsorizzata dal Allmag Srl, azienda torinese specia-
lizzata nella creazione di attrezzature lean, che ha fornito il materiale
e le attrezzature per la riproduzione della fabbrica.
«Visto il successo di questa prima tappa, l’idea è di una seconda tap-
pa sempre dedicata alle aziende cremonesi dopo l’estate, per poi
spostarci a Brescia e successivamente a Mantova».
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